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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

A ognuno di noi capita, molto spesso, 
di fare questo pensiero di fronte a 
un evento, a una esperienza poco 

positiva, di solito, o quando la memoria, a 
tradimento, compie certi accostamenti tra 
i nostri ricordi dell’infanzia e della giovi-
nezza e situazioni attuali.
Il mondo è cambiato, ma non bisogna vi-
vere nella nostalgia, o nella “retrotopia” 
(idealizzazione del passato) come abbia-
mo detto altre volte. Questo non è vero, 
non serve e diventa talvolta un alibi per 
non impegnarsi o vivere da rifugiati in un 
passato, vero o presunto, da collezionisti.
Il mondo è cambiato; talvolta compiendo 
qualche viaggio si ha questa percezione 
che diventa di una evidenza incontro-
vertibile. Visitando Londra in agosto, in 
particolare in alcune zone, in alcuni cen-
tri commerciali e strade, si percepisce 
l’internazionalizzazione, la direzione del 
futuro, il flusso dei soldi e delle idee, e si 
intuisce di conseguenza che molti  ragio-
namenti e soluzioni davvero provinciali di 
alcuni politici e giornalisti e comunicato-
ri, che sembrerebbero seducenti,  prima di 
essere giusti o sbagliati, sono fuori tempo, 
sono inutili, sono davvero infantili: non 
nel passato  ma nel futuro da costruire 
troveremo le prospettive e le soluzioni, a 
patto di avere solide fondamenta, e intel-
ligenza per interpretare l’ oggi, con  im-
pegno e fatica  e onestà e senza vecchie 
ideologie.
Il mondo è cambiato, non solo la pratica 
religiosa e la fede sono in forte evoluzione 
e in difficoltà, ma la cultura della nostra 
società è in crisi: non ci intendiamo più su 
cosa significhi comportarsi bene o male, su 
cosa sia giusto o no, e questo fa deflagrare 
il vivere comune, fin nelle nostre case.   Il 
punto quindi non è semplicemente “che 
non si va più a Messa”, ma quello che hai 
in comune tu con i tuoi figli, se trovi sin-
tonia su ciò che è buono o malvagio, su ciò 

che è giusto o sbagliato, su ciò 
che è bello o brutto…e questa 
difficoltà rende complicato vi-

vere e guardare al futuro in maniera po-
sitiva e fiduciosa. Questa è la crisi di oggi. 
Il mondo è cambiato, anche noi iniziamo il 
nostro anno sapendo che questo è un dato, 
occorre rifletterci e attrezzarsi INSIEME 
per rispondere a questo cambiamento, 
con intelligenza. Ecco il primo compito 
del nuovo Consiglio Pastorale e di tut-
ti noi: le occasioni ci sono e ci saranno.
● Occorre fidarsi della Grazia di Dio 
come ci dice la lettera pastorale del Ve-
scovo: «La Proposta Pastorale invita a 
rinnovare la fiducia nella grazia di Dio 
che basta per perseverare nella vita cri-
stiana e propone di dire “basta!” al male 
con cui i figli degli uomini tormentano 
gli altri e se stessi».
● Occorre anche avere una memoria buo-
na, non nostalgica, e coltivare le radici 
per poter crescere, l’inizio del libro “il Si-
gnore degli anelli”  è illuminante anche 
da questo punto di vista: “Il mondo è 
cambiato. Lo sento nell’acqua. Lo sen-
to nella terra. Lo sento nell’aria. Molto 
di ciò che era una volta è perduto, 
perché ora non vive nessuno che lo 
ricordi”.
● Occorre rinnovare la nostra fede, facen-
do nostre le Parole di S. Teresa d’Avila.
Nada te turbe
Nulla ti rubi,
nulla ti spaventi:
tutto passa.
Dio non muta.
Tutto ottiene
la pazienza;
a chi Dio possiede
nulla manca.
Dio solo basta.
S. Teresa d’Avila

Buon cammino! 
Con affetto 

Don Luca 

Il mondo è cambiato
FESTA PATRONALE di

ROVEDA
B.V. MARIA dei SETTE DOLORI

Giovedì 5 - Venerdì 6 - Sabato 7 settembre   
            

Ore 20.45    Recita del Rosario in chiesa (triduo in preparazione)

Domenica 8 settembre   
         

Ore   9.30    S. MESSA SOLENNE 
                     con incendio del faro presso il “Parco dei pittori” 
                    (in caso di mal tempo la funzione si svolgerà in chiesa) 

Ore  15.30    Apertura della chiesa per la preghiera personale

Ore  16.00    Recita del Rosario in chiesa

Ore 20.30    Compieta e processione con la reliquia di San Massimo 
                     per le vie della frazione: partenza dalla chiesa,
                     Via San Massimo, Via Fermi, Via Giotto, Via San Massimo
                     e ritorno in chiesa

 Gli abitanti della frazione sono invitati ad addobbare le vie
 per il passaggio della processione: 

in casa parrocchiale sono disponibili i drappi
  

 Dalla mattina e per tutto il giorno
 è attivo il banco della pesca di beneficenza

nella piazzetta accanto alla chiesa

  
Lunedì 9 settembre

Ore 20.45  S. MESSA
per i defunti della frazione Roveda



VENITE IN DISPARTE 
E RIPOSATEVI...

ORE 9.00
Partenza dalla piazza della Chiesa
All’arrivo, sistemazione, recita delle Lodi e Relazione iniziale

POMERIGGIO

SABATO 14 SETTEMBRE 2024
GIORNATA DI RIFLESSIONE 

E PROGRAMMAZIONE 

a Castelletto di Cuggiono, presso “La scala di Giacobbe”
con don Paolo Brambilla, professore di teologia presso il

seminario arcivescovile di Venegono Inferiore

Divisione in gruppi, confronto sulla mattinata e sguardo al
calendario dell’anno.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
si ritrova insieme per iniziare un lavoro d’equipe.

Ritrovo e condivisione finale

ORE 11.00
Pausa caffè
Ripresa e domande

ORE 12.30
Pranzo al sacco
...condividiamo il dolce!

PROGRAMMA
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e il tema spirituale racchiudendo il senso 
teologico intorno al quale si sviluppa e re-
alizza il Giubileo.

IL CONCORSO INTERNAZIONALE
L’immagine che identifica il Giubileo 2025 
è frutto di un Concorso Internazionale al 
quale hanno partecipato studenti, studi 
grafici, istituti religiosi, professionisti e 
studiosi d’arte che si sono dovuti confron-
tare con il tema del pellegrinaggio e della 
Speranza. Sono giunte 294 proposte da 
213 città e da 48 Paesi diversi. La fascia 
d’età dei partecipanti è stata dai 6 agli 
83 anni. Una Commissione ha valutato i 
lavori presentati secondo tre criteri: pa-
storale, perché il messaggio del Giubileo 
fosse facilmente intuibile; tecnico-grafico, 
che garantisse una buona fattura grafi-
ca per la riproducibilità; estetico, perché 
il disegno fosse ben fatto e accattivante. 
Quindi sono stati sottoposti al Papa tre 
progetti finali perché scegliesse quello che 
maggiormente lo colpiva. La scelta non è 
stata facile neppure per lui. Dopo aver 
più volte osservato i progetti ed espresso 
il suo compiacimento, la scelta è caduta 
sulla proposta di Giacomo Travisani.

L’IDEATORE HA DETTO 
Ho immaginato gente di ogni colore, na-
zionalità e cultura spingersi dai quattro 
angoli della terra e muoversi in rotta ver-
so il futuro, gli altri, il mondo, come vele di 
una grande nave comune, spiegate grazie 
al vento della Speranza che è la croce di 
Cristo e Cristo stesso. La Speranza è nel-
la Croce. Ho immaginato il Papa, Pietro 
di oggi, guidare il popolo di Dio verso la 
meta comune, abbracciando la Croce, che 
diviene un’ancora, quale saldo riferimen-
to per l’umanità.  Nel Vangelo di Marco 
Gesù ci dice: “Perché siete così paurosi? 
Non avete ancora fede?” Come dovremmo 
avere ancora paura? Siamo “Pellegrini 
di Speranza” perché portiamo con noi le 
paure del prossimo nel desiderio di condi-
viderle e farle nostre.

IL LOGO E IL SUO SIGNIFICATO 
TEOLOGICO
Il Logo rappresenta quattro figure stiliz-
zate per indicare l’umanità proveniente 
dai quattro angoli della terra. Sono una 
abbracciata all’altra, per indicare la so-
lidarietà e la fratellanza che deve acco-
munare i popoli. Si noterà che l’apri-fila è 
aggrappato alla croce. È il segno non solo 
della fede che abbraccia, ma della spe-
ranza che non può mai essere abbando-
nata perché ne abbiamo bisogno sempre 
e soprattutto nei momenti di maggiore 
necessità. È utile osservare le onde sot-
tostanti: sono mosse per indicare che il 
pellegrinaggio della vita non sempre si 
muove in acque tranquille. Spesso le vi-
cende personali e gli eventi del mondo 

impongono con maggiore intensità il ri-
chiamo alla speranza. E per questo 

si dovrà sottolineare la parte infe-
riore della Croce che si prolun-

ga trasformandosi in un’an-
cora, imponendosi sul moto 
ondoso. Come si sa l’ancora 
è stata spesso utilizzata 
come metafora della spe-
ranza. L’ancora di speran-
za, infatti, è il nome che in 
gergo marinaresco viene 
dato all’ancora di riserva, 
usata dalle imbarcazioni 
per compiere manovre di 

emergenza per stabilizzare 
la nave durante le tempeste. 

Non si trascuri il fatto che 
l’immagine mostra quanto il 

cammino del pellegrino non sia 
un fatto individuale, ma comuni-

tario con l’impronta di un dinamismo 
crescente tendente sempre più verso la 

Croce. Non è casuale la scelta cromatica 

per i personaggi: il rosso è l’amore, l’azio-
ne e la condivisione; il giallo è il colore 
del calore umano; il verde evoca la pace e 
l’equilibrio; l’azzurro richiama la sicurez-
za e la protezione. Il nero della Croce/An-
cora, rappresenta invece l’autorevolezza e 
l’aspetto interiore. L’intera raffigurazione 
mostra anche quanto il cammino del pel-
legrino non sia un fatto individuale, ma 
comunitario e dinamico che tende verso 
la Croce, anch’essa dinamica, nel suo cur-
varsi verso l’umanità come per andarle 
incontro e non lasciarla sola, ma offrendo 
la certezza della presenza e la sicurezza 
della speranza. Completa la raffigurazio-
ne, con il colore verde, il Motto del Giubi-
leo 2025, Peregrinantes in Spem, Pellegri-
ni di Speranza. Il Logo rappresenta una 
bussola da seguire ed esprime l’identità 

Giubileo 2025: per costruire un mondo migliore

Pellegrini di speranza
Il Segretario di Stato, Cardinale Pietro 

Parolin, presentando il logo ufficiale 
dell’anno santo ha sottolineato come 

le vicende recenti sembrano obbligare 
la Chiesa a tenere fisso lo sguardo sulla 
virtù della Speranza, fondamento della 
vita cristiana, che richiama tutti a essere 
responsabili costruttori di un mondo mi-
gliore. La Speranza, naturalmente, insie-
me alle altre due virtù teologali, Fede e 
Carità. 
Il porporato ha richiamato le parole del 
Papa “Fare di tutto perché ognuno ri-
acquisti la forza e la certezza di guardare 
al futuro con animo aperto” 

Travisani, 50 anni, è un grafico 
tranese, trasferito a Corato. Cittadino 
dell’Arcidiocesi pugliese di Trani, 
Barletta, Bisceglie è cresciuto in 
parrocchia. La grafica non rappresenta 
il suo lavoro principale, ma da molti 
anni è una passione grande che 
continua a coltivare.

IUBILAEUM A. D. MMXXV di Maria Teresa
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In un’intervista l’Arcivescovo spiega 
l’ambivalenza del termine BASTA 
utilizzato nel titolo.

“Basta” si può leggere in due modi: il 
bastare della Grazia del Signore, il “Nada 
te turbe, solo Dios te basta” di Teresa 
D’Avila  e il “basta” con le nostre mise-
rie, le nostre guerre. Le due prospettive si 
legano perché l’intollerabile induce a un 
senso di ribellione, di insofferenza verso 
tutto il male così spietato che abita la no-
stra Storia.  Con l’insofferenza si mette in 
evidenza l’impotenza, cioè cosa possiamo 
fare noi per dire basta alla guerra, al pec-
cato, allo sfruttamento della Terra. 
È la proposta cristiana che dà la ri-
sposta a tale senso di impotenza. Il le-
game tra l’insofferenza per l’intollerabile 
e la fiducia in Dio ci permette di dire che 
ci basta la Grazia del Signore per non la-
sciarci cadere le braccia davanti a situa-
zioni, per tanti aspetti intollerabili. Con 
la Grazia del Signore abbiamo motivi per 

pensare, per sperare, per lottare.
La Proposta contiene una sorta di deca-
logo dei mali cui dire “basta”, ma non nel 
senso semplicistico di non esserne più di-
sturbati. «Noi avvertiamo il dramma in 
cui vivono tanti popoli  della Terra. Vale 
la pena parlarne, non per evitare il distur-
bo, ma per credere che le parole possono 
incoraggiare il cammino verso il futuro. 
Diciamo basta non per dire che siamo 
stanchi, ma per dire che desideriamo fare 
tutto quello di cui siamo capaci per porre 
fine a questo. Anche solo pensare, prega-
re, protestare».
Delpini evidenzia ciò che dà il ritmo 
all’anno pastorale è sempre e solo l’anno 
liturgico: la fonte della vita cristiana 
e il fondamento della fraternità. Il ri-
chiamo all’anno liturgico, da una par-
te, ci ricorda il primato dell’incontro 

con Gesù vivo, dall’altra ci rende più 
liberi da programmi rigidi e ripetiti-
vi.  Non si tratta di avere un calenda-
rio già pronto, ma di vivere l’esisten-
za con un respiro e una dimensione 
autenticamente umani. Tutto ciò che 

DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO di Maria Teresa

programmiamo e rendiamo operati-
vo lo facciamo come prolungamento 
della celebrazione eucaristica. Così 
dovrebbe essere inteso il cammino 
annuale, compreso anche l’invito a 
riposare.
Nel percorso dell’anno liturgico si 
attua l’entrata in vigore, nella prima 
domenica di Avvento, della seconda 
edizione del Messale Ambrosiano. È il 
segno visibile di una ricchezza dello Spiri-
to, di una storia di fede e di preghiera che 
ci ha raggiunto e, attraverso la celebrazio-
ne, possiamo adesso trasmettere ad altri. 
Il Messale è il riferimento per la preghie-
ra comune, per la celebrazione creativa 
e ordinata, e non soltanto per compiere 
qualche gesto o qualche precetto. È il libro 
della comunità. 
Collegati al tema della Proposta altri 
due appuntamenti: la canonizzazio-
ne di Carlo Acutis “invito a guardare al 
giovane Carlo per diventare con lui amici 
di Gesù e i 1700 anni dal Concilio di 
Nicea. Nei primi secoli della storia del-
la Chiesa i cristiani hanno pregato molto, 
pensato, sofferto per difendere l’essenzia-
le verità a proposito di Gesù, vero figlio di 
Dio che ci rende figli di Dio”.
Si ricorda che il 29 dicembre, anche 
a Milano, in Duomo, si aprirà il Giu-
bileo 2025, sul tema «Pellegrini di 
Speranza». Lo sguardo di Speranza 
indicato dal Papa nella Bolla di in-
dizione è lo stesso che l’Arcivescovo 
sottolinea nella Proposta pastorale 
2024-2025.
Il nuovo Messale, l’Anno Giubilare, il 
cammino sinodale a vari livelli sono 
eventi da vivere nel nuovo anno li-
turgico con spirito di docilità, con 
gioia e fierezza di essere discepoli del 
Signore.
Anche per questo nella Proposta si parla 
di un periodo “sabbatico”, individuato nel 
mese di gennaio «Nella tradizione antica 
il Giubileo era il modo anche di porre fine 
allo sfruttamento della terra. Io vorrei in-

coraggiare tutti a trovare il modo di de-
congestionare il calendario e di vivere il 
tempo non per quello che ci affanniamo a 
fare, ma per la grazia che riceviamo».
Un ulteriore richiamo è quello alla 
dimensione comunitaria del sacra-
mento della Riconciliazione. «Questo 
sacramento si chiama così perché rico-
struisce i rapporti, con Dio, con la Chie-
sa, dentro la comunità cristiana. La di-
mensione comunitaria ci fa dire che noi 

ci rendiamo conto dell’altezza della nostra 
vocazione, siamo convinti di poterla por-
tare a compimento perché il Signore ci fa 
grazia e accogliamo questa grazia in una 
Chiesa capace di essere lieta, di essere 
profezia e di essere fiduciosa».
C’è anche un richiamo preciso a con-
tinuare  nell’itinerario sinodale, da 
vivere nella Chiesa universale con 
la seconda sessione del Sinodo dei 
Vescovi, nella Chiesa italiana e nella 
Diocesi attraverso i Gruppi Barnaba 
e con le Assemblee. Tale cammino può 
aiutare a rinnovare lo sguardo della co-
munità parrocchiale che celebra l’Eucari-
stia e, da questa, trova forza per rileggere 
se stessa come luogo di testimonianza e 
incoraggiamento per il territorio.

Basta. L’AMORE che salva e il MALE insopportabile
Proposta Pastorale 2024-2025
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il mese di settembre? Perché siamo 
nel momento iniziale delle numerose 
attività parrocchiali e siamo anche 
alla ricerca di nomi per sostenere 
tutte queste attività. Spesso la nostra 
scelta ricade sempre sulle stesse persone, 
una giusta scelta, di persone con espe-
rienza e disponibilità, ma fatichiamo a 
fidarci di nomi nuovi, sconosciuti, di per-
sone che non conosciamo bene o che forse 
conosciamo troppo e non siamo capaci di 
accettare. Luca ci dice che Gesù appartie-
ne a tutti, è solidale con questa umanità 
fragile e peccatrice, sa trovare il buono 
anche dentro vicende difficili, non esclude 
nessuno.
Di solito chi fa una ricerca dei propri an-
tenati per ricostruire un albero genea-
logico vuole conoscere le proprie origini, 
distinguere sé stesso e la propria famiglia 

spirito diverso. 
Sappiamo che questo albero genealogico 
non ha la pretesa della storicità ma sol-
tanto quella di inserire Gesù nella storia 
del suo popolo e mostrare che Lui ne è il 
punto di arrivo, a partire da Adamo: forse 
non è del tutto corretta questa osserva-
zione perché il riferimento ad Adamo ci 
dice che Gesù non appartiene solo al suo 
popolo ma all’umanità tutta, siamo tutti 
discendenza di Adamo e quindi discen-
denza di Dio. Vi troviamo nomi famosi, 
altri sconosciuti, di persone buone ma an-
che di peccatori. Alcune delle loro vicende 
ci sono note, di altri non sappiamo nulla 
eppure sentiamo che in qualche modo ci 
appartengono. 
Ma perché ho scelto questo testo per 

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

dagli altri, cercare una appartenenza che 
è solo sua: Luca ha un intento contrario, 
non vuole distinguere un ramo familiare 
da un altro ma collegare molti rami, mo-
strare unità e appartenenza, collegare 
l’appartenenza divina di Gesù a quella di 
tutta l’umanità.
Sarebbe bello potere costruire l’albe-
ro genealogico della nostra parroc-
chia, potere fare un elenco di tutte le 
persone che nel tempo hanno colla-
borato a renderla viva, a trasmettere 
la fede, a mettere in pratica la carità 
e la misericordia, ad animare la litur-
gia: chissà quanti nomi conosciuti ma an-
che quanti nessuno ricorda più, persone 
di cui resta apparentemente solo il nome. 
Riconosciamo però nella vita attuale della 
parrocchia i frutti delle loro opere senza 
le quali forse mancherebbero molte atti-
vità e iniziative. Mi piacerebbe poter 
fare come Papa Francesco, entrare 
in chiesa e trovare i loro volti e i loro 
nomi, ma posso immaginarli, sentire 
di appartenere a una storia che va 
oltre il mio piccolo impegno e nello 
stesso tempo sapere che ogni piccola 
cosa che faccio resta come servizio 
che fa crescere e vivere nel tempo la 
mia comunità.
Una curiosità in questo testo colpisce i 
lettori più attenti; figlio, come si credeva, 
di Giuseppe.
Dunque l’autore vuole subito enunciare 
l’origine divina di Gesù e allora perché 
fare partire l’albero genealogico da Giu-
seppe e non da Maria? Non vorrei adden-
trarmi in ipotesi teologiche con relative 
discussioni: direi che la spiegazione più 
semplice probabilmente è anche quella 
più corretta. Anche ora, ma a maggior 
ragione in epoca giudaica, l’albero ge-
nealogico si ricostruisce sempre a parti-
re dall’ascendenza paterna. Inoltre Giu-
seppe è riconosciuto come padre adottivo 
quindi, dal punto di vista terreno, è per-
fettamente logico considerare Gesù frutto 
del suo albero genealogico e appartenente 
a pieno titolo alla discendenza Davidica.

I nomi ci parlano delle persone

Si legge raramente questo testo, se 
non ricordo male solo nel periodo 
di Natale, spesso tirando via veloce 

la lettura per non annoiarsi e non anno-
iare. Anch’io spesso ho fatto così ma una 
osservazione di Papa Francesco mi ha 
fatto cambiare idea. Un giorno disse che 
entrando non ricordo più in quale chiesa 
a Roma, (presumo sant’Ignazio) lui attra-
versa un corridoio con ritratti e nomi di 
tutti i responsabili dei Gesuiti, anche a lui 
sconosciuti perché lontani nel tempo, e si 
sente confortato da quella presenza spi-
rituale, dall’appartenenza allo stesso or-
dine, alla stessa fede, trova aiuto e soste-
gno, non si sente solo. Un nuovo modo di 
avvertire vicino un lungo elenco di nomi 
che mi porta a rileggere questo brano con 

Gesù quando incominciò il suo 
ministero aveva circa trent’anni 
ed era figlio, come si credeva, 
di Giuseppe, figlio di Eli,  figlio 
di Mattàt, figlio di Levi, figlio 
di Melchi, figlio di Innài, 
figlio di Giuseppe,  figlio di 
Mattatìa, figlio di Amos, figlio 
di Naum, figlio di Esli, figlio 
di Naggài, figlio di Maat, figlio 
di Mattatìa, figlio di Semèin, 
figlio di Iosek, figlio di Ioda,  
figlio di Ioanan, figlio di Resa, 
figlio di Zorobabèle, figlio di 
Salatiel, figlio di Neri,figlio di 
Melchi, figlio di Addi, figlio di 
Cosam, figlio di Elmadàm, figlio 
di Er,  figlio di Gesù, figlio di 
Elièzer, figlio di Iorim, figlio di 
Mattàt, figlio di Levi,  figlio di 
Simeone, figlio di Giuda, figlio 
di Giuseppe, figlio di Ionam, 

figlio di Eliacim,  figlio di 
Melèa, figlio di Menna, figlio di 
Mattatà, figlio di Natàm, figlio 
di Davide,  figlio di Iesse, figlio 
di Obed, figlio di Booz, figlio di 
Sala, figlio di Naàsson,  figlio 
di Aminadàb, figlio di Admin, 
figlio di Arni, figlio di Esrom, 
figlio di Fares, figlio di Giuda,  
figlio di Giacobbe, figlio di 
Isacco, figlio di Abramo, figlio 
di Tare, figlio di Nacor,  figlio 
di Seruk, figlio di Ragau, figlio 
di Falek, figlio di Eber, figlio di 
Sala, figlio di Cainam, figlio di 
Arfàcsad, figlio di Sem, figlio di 
Noè, figlio di Lamech,  figlio di 
Matusalemme, figlio di Enoch, 
figlio di Iaret, figlio di Malleèl, 
figlio di Cainam,  figlio di Enos, 
figlio di Set, figlio di Adamo, 
figlio di Dio. (Luca 3, 23-38)
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delle gite, con-
tornata dalle 
battute dei 
bimbi; la dol-

cezza di una domanda sus-
surrata durante la messa 
e la complicità che a fine 
settimana si è creata tra i 
bimbi delle quattro squa-
dre.
Forse questa esperienza 
ha lasciato ai nostri par-
goli un segno come lo ha 
lasciato a noi educatori: 
quello che auguro a ognu-
no di loro è di non perde-
re il legame che è nato tra 
loro, perché, come afferma 
la canzone più conosciuta 
di Toy Story, “c’è un Amico 
in me”.

II turno: La bellezza 
di camminare 
insieme  
di Elena Patanè

Il campeggio estivo è 
un’avventura che por-
ta sempre con sé tan-

te emozioni e tante nuove 
esperienze da portare a 
casa: è quanto hanno sco-

meraviglioso, senza dub-
bio, è stato il vero legame 
che si creava con i bambini 

e tra loro, dato dall’assen-
za dei telefoni, dalla convi-
venza tutti insieme e dalle 
riflessioni mirate, che noi 
educatori abbiamo pensato 
scrupolosamente, affinché 
il messaggio sui bambini 
fosse al 100% profondo e 
d’impatto.
Di questa settimana insie-
me mi è rimasta la fatica 

I turno: La bellezza 
dell’amicizia  
di Ilaria Fusè

Sono le 9 di mattina 
del 7 luglio, ci sono 
due pullman diretti 

a Salice d’Ulzio e sessanta 
bambini, ma le valigie ri-
mangono a terra.
È così che è iniziato il pri-
mo turno di campeggio 
degli oratori di Sedriano e 
Vittuone, con i nostri bam-
bini delle elementari e le 
loro innumerevoli valigie 
che rischiavano di rimane-
re in quel di Sedriano.
Nonostante questa prima 
sventura iniziale, è andato 
tutto bene e il nostro viag-
gio nel mondo di Toy Story 
con i bambini di 3ª, 4ª e 5ª 
mi ha portato a maturare 
un senso di responsabilità 
impressionante nei con-
fronti del prossimo.
È stata una settimana to-
sta, come tutte le cose bel-
le d’altronde, ma l’aspetto 

Vacanze a Salice d’Ulzio
Tra dei, monti, giochi ed eroi

In breve, una giornata era 
strutturata così: sveglia 
con la musica, colazione, 
gita, riflessione, pranzo, 
rientro a casa, doccia, 
messa, cena e gioco. 
In ogni singolo momento, 
io ho raccolto tantissime 
emozioni: dall’essere fe-
lice all’essere arrabbiata, 
triste, nervosa, sorriden-
te… so per certo che que-

ste emozioni rimarranno 
dentro di me. 
Queste gite, questi mo-
menti non ritorneranno: 
per questo…carpe diem 
ovvero cogli l’attimo! 
Un viaggio è qualcosa che 
fa crescere, che ti segna e 
ti lascia dei ricordi inde-
lebili, è un insegnamento 
di vita, come le frasi che 
si trovano nei libri, nelle 
canzoni, nelle poesie, che 
poi porterai per sempre 
con te.

Per il tempo di una set-
timana siamo andati a 
Salice d’Ulzio, in monta-
gna, un paese che, anche 
se piccolo, ci ha regalato 
tante emozioni. 
Tra le gite, i giochi e le 
amicizie fatte, è stato un 
viaggio significativo. 
Per chi non ha fatto il 
campeggio, si è perso 
qualcosa di straordinario 

e per chi non sa cosa sia, 
spero che con le mie paro-
le possa capire la gioia di 
fare queste esperienze. 
Ogni giorno è diverso 
dall’altro, tutti pieni di 
adrenalina e voglia di 
fare. 
Si passa da momenti di 
riflessione a momenti di 
gita a momenti di gioco. 
Questa vacanza è diver-
sa dalle altre. Infatti qui 
viviamo ogni secondo per-
ché il telefono viene riti-
rato il primo giorno e si 
può chiamare solo la sera 
per mezz’ora: per il resto 
è tutto da vivere con gli 
amici.

perto anche quest’anno 
i nostri Preado, accom-
pagnati dagli antichi dei 
dell’Olimpo. 
Sono dei giorni dove il di-
vertimento e la preghiera 
camminano insieme come 
camminiamo anche noi 
durante le lunghe gite, 
che ci portano sempre 
tanta soddisfazione nel 
momento dell’arrivo alla 
meta che non vediamo 
l’ora di raggiungere insie-
me ai nostri amici.
Stare insieme e condi-
videre il tempo ci porta 
a conoscere gli altri nel 
profondo e così conoscere 
anche noi stessi riveden-
doci negli occhi dei nostri 
amici.
È una settimana che ci 
dona la possibilità di sta-
re insieme e di stare an-
cora di più a fianco del 
Signore.

III turno: La bellezza 
della fuga, della 
pace, del riposo  
di Rebecca Ricciardi

Come per Ulisse, fi-
gura di riferimen-
to del nostro cam-

peggio, anche per noi un 
viaggio può avere molti 
significati, dipende da 
quale prospettiva lo si os-
serva, da come lo si consi-
dera, dipende dallo stato 
d’animo e da come si vive.
L’estate come sempre è 
un periodo molto diver-
tente e pieno di avventure 
per noi giovani. 
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si è tenuta la S. Messa, a con-
clusione della quale l’arciprete 
del Duomo ha spiegato l’affa-
scinante storia della reliquia di 
san Giacomo, custodita in una 
cappella e ammirata da fedeli 
provenienti da tutte le parti del 
mondo.
L’ultimo giorno si è concluso con 
un tuffo nel mare della Versilia, 
un vero refrigerio nelle calde 
giornate di inizio agosto.
Durante questa settimana il 

nostro Don Angelo ha saputo 
abilmente coniugare le occasio-
ni di divertimento a momenti 
di riflessione. Attraverso alcuni 
passi scelti delle tre corone fio-
rentine, sono stati condotti ap-
profondimenti letterari che han-
no stimolato il pensiero interiore 
e il desiderio dello stare insieme, 
come una squadra.
Questa vacanza, oltre a essere 
un’occasione di apprendimento 
di arte e cultura, ha presenta-
to anche numerosi momenti di 
preghiera e condivisione, in cui 
i ragazzi hanno avuto modo di 
conoscere maggiormente se 
stessi e scoprire la luce che li 
caratterizza. 

sitando il centro storico, hanno 
potuto soffermarsi su reperti 
archeologici che rendono questa 
città testimonianza di storia, 
arte e architettura. Il più signifi-
cativo è stato il Teatro Romano, 
riportato in luce negli anni ‘50 
del secolo scorso da Enrico Fiu-
mi, storico volterrano.
Nel pomeriggio la meta rag-
giunta è stata la città di San 
Gimignano, famosa per le sue 
numerose torri. Il gruppo ha ap-

profondito la visita per il centro 
storico, passando per il Duomo 
e per le Piazze e, nella Chiesa 
di San Bartolo, vivendo il mo-
mento di riflessione sul sonetto 
dantesco Guido, i’ vorrei che tu e 
Lapo ed io che dà il titolo a que-
sto articolo.
Lucca è stata la tappa successi-
va: i ragazzi hanno partecipato 
alla S. Messa nella Basilica di 
San Martino, chiesa romanica 
ricca di opere d’arte. La gita si 
è conclusa con una passeggiata 
sulle possenti mura della città 
“dall’arborato cerchio”.
Nel penultimo giorno il paese 
visitato è stato Pistoia ed è nel-
la Cattedrale di San Zeno che 

Per l’estate 2024 l’oratorio 
di Sedriano ha proposto 
una vacanza dedicata ai 

ragazzi 18/19enni e ai giovani 
educatori con la collaborazione 
dell’oratorio di Vittuone e Ba-
reggio. La meta prescelta è stata 
la Toscana, dove i ragazzi hanno 
avuto l’opportunità di visitare 
molte città interessanti e ricche 
di cultura. “L’allegra brigata” ha 
potuto ammirare luoghi diversi, 
che caratterizzano questa splen-
dida regione. 
Partendo da Bareggio, la prima 
sosta è stata la Versilia: terra di 
mare, relax e divertimento, che 
ospita le note spiagge di Forte 
dei Marmi, Viareggio, Marina di 
Pietrasanta e il Lido di Camaio-
re. Al rientro dal mare i ragazzi 
hanno soggiornato per l’intera 
settimana a Montecatini Terme. 
La prima città visitata è stata 
Pisa. Dopo essersi immersi nella 
bellezza della celebre Piazza dei 
Miracoli, si è partecipato alla S. 
Messa nel Duomo, ufficialmente 
Cattedrale primaziale di San-
ta Maria Assunta: capolavoro 
dell’architettura romanica, rap-
presenta la chiara testimonian-
za del prestigio e della ricchezza 
raggiunti dalla Repubblica ma-
rinara di Pisa nel momento del 
suo apogeo.
Proseguendo il viaggio, i ragazzi 
si sono diretti nella città di Vol-
terra, dove hanno assistito dap-
prima alla celebrazione della S. 
Messa nella Chiesa di San Mi-
chele, costruita in sobrio stile ro-
manico-pisano intorno al 1284. 
Successivamente i ragazzi, vi-

“… di stare insieme crescesse ‘l disio”
Un’allegra brigata da Sedriano in Toscana

aperto, perché l’oratorio di-
venti “‘segno di speranza’ 
per i più giovani, presenza 
viva di un oratorio vivo e 
datore di vita”.
E allora, per fare solo un 
esempio, perché non po-
tenziare e allargare l’espe-
rienza ancora in erba dello 
spazio compiti? Potenziare 
la capacità di accoglienza 
quanto al numero dei pre-
adolescenti che possono 
aderirvi e allargarla – per-
ché no? – agli adolescenti 
con uno spazio tutto loro 
da pensare con originalità? 
Ma già per fare solo questo 
ci vogliono teste e braccia, 
giovani e meno giovani e 
qui sta il primo cambia-
mento, forse unico e ne-
cessario: la conversione 
del cuore. Essa nasce dal 
nostro sì a Gesù, dal voler 
collaborare con la sua Gra-
zia, che sola basta.
Forse ho scritto poco, forse 
ho solo accennato, ma mi 
consola quanto scriveva il 
Patriarca Albino Luciani: 
“Ho scritto, ma mai sono 
stato così malcontento di 
scrivere come questa volta. 
Mi pare di avere omesso 
il più, che si poteva dire 
di Te, di avere detto male 
ciò che si doveva dire mol-
to meglio. C’è un conforto, 
questo: l’importante non è 
che uno scriva di Cristo, 
ma che molti amino e imi-
tino Cristo. E, per fortuna, 
nonostante tutto, questo 
avviene ancora.” 
(Lettera a Gesù)

Don Angelo

attività, gli animatori, gli 
allenatori, i genitori, i con-
sacrati e i presbiteri non 
sono solo la risorsa fonda-
mentale per costruire la 
proposta ma sono l’anima 
di un oratorio che pren-
de vita, propone occa-

sioni, offre 
ospital i tà 
e diventa 
così “segno 

di speranza” per i più 
giovani, presenza viva 
di un oratorio vivo e da-
tore di vita” (PG-FOM, 
07.08.2024).

Occasioni e ospitalità: la 
Fom ci dà due binari da 
percorrere, da una parte, 
le occasioni che non devo-
no mancare e che sono tut-
ti gli eventi classici e nuovi 
che organizziamo durante 
l’anno, inutile elencarli; 
dall’altra l’ospitalità che 
dice di uno stile perma-
nente e di tante attività 
concrete, quotidiane e set-
timanali che caratterizza-
no e dovranno meglio ca-
ratterizzare la vita di tutti 
i giorni: è evidente che non 
basta che il cancello sia 

«Se vogliamo che 
tutto rimanga 
come è, bisogna 

che tutto cambi» afferma 
ne Il Gattopardo Tancre-

di, personaggio a tutti noto 
per la magistrale inter-
pretazione di Alain Delon, 
mettendoci in guardia dai 
facili slogan. 
Dobbiamo infatti trovare 
una pista precisa, ben de-
limitata da percorrere in-
sieme: “La comunità dei 
giovani e degli adulti 
che educano è il “primo 
punto” su cui costruire e 
impostare tutto il cammi-
no dell’anno. Le persone, 
gli educatori, i catechisti, 
i volontari, i responsabili 
dei gruppi, i referenti delle 

Tutto cambia?
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50° del bollettino 
parrocchiale

Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

Il primo anno del decennio registra 
ancora gravi fatti di sangue.  
Gradualmente si giunge alla fine de-
gli Anni di piombo. Il dopo Moro.

1 Gennaio 1980: XIII Giornata Mondia-
le della Pace. Papa Wojtyla invia il Suo 
messaggio “LA VERITÀ, FORZA DELLA 
PACE” (Integrale sui Bollettini).
“ La verità è la forza della pace, perché 
essa rivela e compie l’unità dell’uomo con 
Dio, con se stesso, con gli altri.  La veri-
tà, che rafforza la pace e che costruisce la 
pace, include costitutivamente il perdono 
e la riconciliazione.
La non-verità serve la causa della guerra. 

Il 10 febbraio di 24 anni fa, faceva il suo 
ingresso a Milano Carlo Maria Martini. 
Decise di percorrere a piedi e con il Van-
gelo in mano il tragitto dal Castello al 

Duomo. Era giunto in-
atteso. Biblista e rettore 
della Pontificia Univer-
sità Gregoriana. Insigne 
professore, senza espe-
rienze di attività pasto-
rali. Ha affrontato i due 
decenni di fine secolo che 
sono stati per Milano pe-

riodi di trasformazioni epocali. Ordinato 
cardinale nel 1983, divenne “punto di ri-
ferimento per la città intera, non solo per 
i cattolici” (M. Garzonio). Il suo lascito è 
inciso sulla lastra della sepoltura in Duo-
mo: “La Parola come lampada per i miei 
passi”.

Oltre il Notiziario, i punti sintetici del 
CPP, la Vita nelle Commissioni, è ripor-
tata la vita di S. Bernardino (suddivisa 
in 3 mesi): è stato uno dei più efficienti 
e più geniali predicatori italiani del ‘400. 
Nacque l’8 Settembre 1380 a Massa Ma-
rittima, in terra di Siena e morì a L’Aqui-
la il 20 Maggio 1444.
6° CENTENARIO DELLA NASCITA 
DI S. BERNARDINO. 
Compatrono della Parrocchia. C’è chi so-
stiene il passaggio del Santo a Sedriano, 

di Maria Teresa

La vita quotidiana  
come spazio e tempo  
per vivere la Fede

Con la ricerca storica e la 
lettura delle passate edizioni del 
Bollettino entriamo negli Anni 
Ottanta.
Semplicità, umiltà, pazienza 
e sobrietà: ancora e sempre 
evidenti nella Comunità. Sono 
quei valori che, in definitiva, 
esaltano la bellezza del cammino 
di ogni giorno per giungere alla 
vera sorgente: la Parola e la 
Grazia di Dio. 

ANNO 1980

Gennaio - Febbraio 1980

Febbraio 1980 

La verità rafforza i mezzi della pace.
La verità libererà lumi ed energie inso-
spettate aprendo così nuove possibilità 
alla pace nel mondo.”

Settembre 2024FIORE DEL MESE di Cristina Vaghi

l’Agapanthus  tenderà ad  ingiallire per poi 
seccare. E’ un processo naturale: la pianta 
si sta preparando all’inverno e tutte le sue 
energie sono condotte al bulbo perché non 
muoia.  Le foglie andranno tagliate solo 
quando saranno seccate.
Pur non tollerando, solitamente, le tempe-
rature fredde vicine allo zero termico, alcu-
ne varietà di Agapanthus sono in grado di 
sopravvivere a qualche grado sotto lo zero. 
Bisogna però sempre accertarsene all’ac-
quisto dei bulbi.
Nelle regioni dal clima mite, i bulbi posso-
no essere lasciati sotterrati così ricresce-
ranno la primavera successiva. Dove, in-
vece, le temperature scendono sotto lo zero 
è meglio togliere i bulbi dal terreno e con-
servarli in un luogo fresco, buio e asciutto. 
Durante la successiva primavera potranno 
così essere piantati.
Il nome latino Agapanthus deriva dal greco 
“Agape”, che significa Amore; “Anthos” in-
vece, in greco, significa Fiore. Perciò l’Aga-
panthus è considerato il fiore dell’Amore 
già dalle popolazioni originarie del Sud 
Africa, le Yhosa: le spose, nella loro tradi-
zione, portavano una collana di radici sec-
che di Agapanthus perché influivano sulla 
fecondità ed aiutavano ad avere gravidan-
ze senza complicazioni.
La neo mamma, dopo il parto, indossava la 
collana per tutta la vita, per avere una vita 
felice e sana lei ed i suoi figli.

Più comunemente conosciuta con il 
nome di Agapanto, questa pianta è 
un’erbacea perenne di origine africa-

na. Durante la stagione estiva, da giugno 
a settembre, produce lunghi steli sui quali 
sbocciano bellissimi fiori raccolti in ombrel-
li, dal colore tradizionalmente blu, con fo-
glie nastriformi molto sottili e lunghe come 
matite ed un portamento cespuglioso. Gra-
zie alla tecnica dell’ibrido si possono avere 
fiori di Agapanthus di svariati colori.
Può raggiungere anche i novanta centime-
tri di altezza, diventando così molto indica-
to per adornare le aiuole dei giardini.
Per avere fioriture estive bisogna piantare 
i bulbi tra aprile e maggio, preparando il 
terreno e privandolo dei sassi e delle erbe 
infestanti.
L’uso di un fertilizzante naturale o di un 
concime organico come lo stallatico pellet-
tato, integrato nel terreno durante la fase 
di preparazione, eviterà  che si debba inter-
venire con concimazioni in fasi successive. 
Chi volesse coltivare l’Agapanthus in vaso, 
dovrà sceglierne uno capiente e profondo, 
sul fondo del quale andrà steso uno strato 
di biglie di argilla espansa, per migliorare 
il drenaggio e riempito con terriccio specifi-
co per piante da fiore.
Sia in aiuola che in vaso, i bulbi di Aga-
panthus  vanno interrati e ricoperti da uno 
strato di terra pari all’altezza del bulbo 
stesso. Perciò bisogna fare attenzione, af-
finchè le buche siano profonde il doppio.
Quando la piantina sarà spuntata bisogne-
rà nutrirla con del fertilizzante liquido per 
fiori, aggiunto all’acqua di irrigazione, con 
cadenza quindicinale, da maggio a settem-
bre.
Per avere una fioritura rigogliosa sarà ne-
cessario posizionare i bulbi in un terreno 
ben esposto al sole.
Al termine del ciclo di fioritura, quando 
le temperature inizieranno a diminuire, 

Ad ogni mese il suo fiore 
Agapanthus
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zione filiale.
Che cosa mi attendo? Ovviamente atten-
do e desidero una corrispondenza, 
una risonanza nei vostri cuori, che si 
esprimerà con parole e gesti nella preghie-
ra comune e nell’incontro.
Attendo comprensione, la capacità di in-
terpretare benevolmente ciò che uno fa, 
di attendere un poco prima di esprimere 
giudizi, di sapere nel caso compatire e per-
donare. Attraverso questi gesti di mutua 
accoglienza e perdono, cresce la comunità. 
Non mi nascondo che le situazioni nelle 
quali siamo chiamati a operare sono com-
plesse e difficili. Ma le difficoltà non in-
tralciano il cammino della Parola di
Dio. Il Vangelo è stato proclamato fin 
dall’inizio in situazioni drammatiche e 
confuse. Gesù ha operato in un tempo e in 
una terra gravidi di malintesi e ha pagato 
con la vita.
La verità del Vangelo ci libera dall’inqui-
namento della possessività, dell’ambizio-
ne e dell’orgoglio e ci rende capaci di servi-
re i fratelli con prontezza e disinteresse…”

COMMISSIONE MISSIONARIA
Il chierico Giovanni Nada, per il quale la 
parrocchia sosteneva una borsa di studio 
da 7 anni, ha ricevuto l’ordinazione sacer-
dotale a Kipalapala , in Tanzania. Nella 
sua Prima S. Messa si sarà ricordato di 
noi. Speriamo che il Signore susciti nuove 
vocazioni tra i nostri giovani. Ora aiutia-
mo un nuovo chierico missionario Damas 
Kabika Ntibassa, che potrebbe essere sa-
cerdote tra 4 anni. Chi volesse sostenere 
una borsa di studio…

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

Offerta una stampa della chiesa di S. 
Bernardino, nel 6° Centenario della 
nascita del Santo. Il disegno, a china, 
è di Pietro Garegnani, ispirato a una 
foto del primo ‘900. 
Stampa: dono di Tipo-lito Fagnani.

COMMISSIONE SCUOLA 
Il 9 Marzo, in una semplice e commovente 
cerimonia, il Sindaco, Antonio Fontanini, 
ha consegnato una targa di riconoscimen-
to al Maestro Gabriele Uggeri per il servi-
zio trentennale a Sedriano. Un insegnante 
ricco di umanità, competenza professionale, 
disponibilità, coerenza.
CENTRO CULTURALE
Mostra per il 6° centenario della na-
scita di S. Bernardino, organizzata dal 
Centro e allestita da P. Garegnani, con il 
contributo del Sig. Lampugnani. 
Ha riscosso un numero elevatissimo di vi-
sitatori, che hanno potuto approfondire la 
conoscenza del bene storico, apprezzandone 
il valore artistico.

Su questi numeri è offerta la lettura 
integrale della Lettera Apostolica “ 
Dominicae  Cenae” di Papa Wojtyla in-
dirizzata a tutti i vescovi sul “Mistero e 
Culto della SS. Eucarestia” (24/2/1980)

MESE DI MAGGIO
Ogni sera, in chiesa, grande partecipazione 
alla recita del Rosario.
Così per il consueto pellegrinaggio alla Ma-
donna Addolorata di Roveda. Purtroppo 
non si è potuto svolgere il pellegrinaggio al 
Santuario della Madonna di Corbetta.
Il Pellegrinaggio Mariano Parrocchiale, 
con un centinaio di persone, ha avuto come 
meta la Madonna del Monte Grappa.
20 MAGGIO: CELEBRAZIONE SOLEN-
NE PER RICORDARE S. BERNARDINO.

CPP 
Riportata la lettera del Sindaco che comu-
nica lo stanziamento in bilancio, approvato 
dalla Regione, di 7/8 milioni per i restauri 
di S. Bernardino

Programmato il triduo per la Festa Pa-
tronale di Roveda.

In occasione del Nuovo Anno Oratoriano 
pubblicati gli spunti, utili per tutti, editi sul 
Gazzettino della Federazione Oratori Mila-
nesi. 

8 Settembre: 6° Centenario della Na-
scita di S. Bernardino
Non essendo possibile officiare nella Chiesa 
dedicata al Santo, sarà celebrata la S. Mes-
sa Solenne alle ore 7 nella Parrocchiale. 
400 anni fa i nostri “vecchi” vendevano 
l’acqua piovana per avere una S. Mes-
sa in S. Bernardino!
Su un documento si legge: “1586 addì 
12 febbraio. La Comunità del loco di 
Sidriano della plebe di Corbetta, con 
dispense di lettere vuole vendere tutte 
le acque pluviali che scorrono per le 
strade di detto loco…” il ricavo per as-
sicurare la celebrazione in S. Bernar-
dino.

Il Papa per la Quaresima: “APRITE IL 
CUORE VERSO I FRATELLI”.
“Prepariamoci a lasciarci arricchire dal-
la grazia della Resurrezione, liberandoci 
da ogni falso tesoro: quei beni materiali 
che non ci sono necessari. Vi esorto a corri-
spondere generosamente agli appelli delle 
campagne per il reciproco aiuto. I vostri 
sforzi testimonieranno la carità di Cristo 
e costruiranno la civiltà dell’amore che il 
nostro mondo straziato dai conflitti e dalle 
ingiustizie, desidera”.

ATTIVITÀ CARITATIVA QUARESIMALE 
Le offerte saranno inviate in Tailandia e 
Malesia. Una parte riservata alle suore 
canossiane della comunità di Tondo, nel-
le Filippine. Necessitano di accessori per 
usare un apparecchio per l’X-ray.
Una somma sarà destinata ai centri anti 
droga della zona. (La droga: una delle 
piaghe del decennio).
CENTRO CULTURALE
Pinuccia Cassani sta preparando con cura 
la serata in onore dei papà con la comme-
dia per ragazzi “7 fratelli, 7 monelli”. Le 
ragazze si stanno impegnando nella far-
sa “Poltrona infernale”. Beatrice Bardelli 
cura i canti.

Stralci del Messaggio dell’Arcivesco-
vo C.M. Martini, rivolto alla Chiesa 
Ambrosiana dopo la nomina del Papa 
(29/12/1979). 
“…Vengo in spirito di obbedienza alla vo-
lontà di Dio manifestatami dal S. Padre 
al quale desidero esprimere la mia devo-

Marzo 1980

Aprile 1980

Maggio 1980

Da giugno a dicembre1980

Giugno 1980

Settembre 1980

in qualcuna delle sue frequenti peregrina-
zioni nel Nord Italia. Il Centro Culturale 
Paolo VI lavora per allestire una mostra 
di quanto rimane dell’antica chiesetta de-
dicata al Santo. La stragrande maggio-
ranza dei Sedrianesi la rivorrebbe come 
CHIESA dedicata al Culto.
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In parrocchia arriva la statua di S. Re-
migio.
La Festa Patronale assume carattere stra-
ordinario: triduo pomeridiano tenuto dal 
frate Cappuccino, P. Enrico d’Alessandria. 
Benedizione della statua prima della cele-
brazione solenne domenicale e, nel pome-
riggio, processione per le vie del paese, con 
la statua del Patrono su apposito carretto 
trainato dai giovani. Al termine, don Toni-
no, che ha accolto l’invito per la processio-
ne, invoca la benedizione sul piazzale della 
chiesa con la reliquia del Santo.

La prima offerta per la realizzazione della 
statua lignea è stata consegnata dagli agri-
coltori, la scorsa Festa del Ringraziamento.
Il lavoro è degli artigiani di Ortisei, in Val 
Gardena. Sono gli stessi che hanno realiz-
zato la Via Crucis. Lo spunto è preso da una 
vecchia stampa dell’archivio parrocchiale. 
S. Remigio è rappresentato nella sua altez-
za naturale e compare in vesti pontificali 
con mitra e pastorale, essendo Vescovo. È 
in legno di tiglio, leggermente dipinto.

MOSTRA SULLA VECCHIA CHIESA PA-
TRONALE AL CENTRO PAOLO VI. Occa-
sione di forte richiamo ai ricordi e ai valori 
del Passato. Grazie ai Sigg. Garegnani e 
Costa per le foto e al Sig. Lampugnani per 
gli ingrandimenti.

Le commissioni sono alquanto attive e 
propositive.
La vita negli oratori ha ritmo cadenza-
to e pieno di entusiasmo. I giovani sono 
la propulsione della Comunità! Si insi-
ste sul coinvolgimento dei genitori.

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

FESTA DEL RINGRAZIMENTO.
Terza edizione. Dopo la Celebrazione del-
la S. Messa benedizione dei mezzi  agricoli 
sulla piazza. Abbondanti i doni offerti, por-
tati al Piccolo Cottolengo del beato Orione 
a Milano. 
Dalla Direzione un vivo ringraziamento ai 
coltivatori e assicurazione di particolari 
preghiere.
La somma presentata in Chiesa servirà per 
il saldo della statua di S. Remigio.

Il Parroco invita a sostenere la buona 
stampa cattolica, in particolare il Bol-
lettino Parrocchiale.

DENTRO L’ARTE di Elisabetta

L’artista è riuscito a evidenziare lo spessore 
umano e spirituale di questa piccola grande 
donna, che emerge, seppur con il volto pro-
vato dalla fatica, come una luce, dall’espres-
sione felice e serena, frutto di un animo giu-
sto e generoso.
Ecco alcuni frammenti di quanto l’artista 
Guadagnuolo ha dichiarato:
«Realizzando questi ritratti ho compiuto un 
itinerario mistico attraverso le parole, le te-
stimonianze e le preghiere di Madre Teresa. 
Nel silenzio della contemplazione Ella sen-
tiva il grido di Gesù sulla croce: “Ho sete”. 
Questo grido la spingeva sulle strade di Cal-
cutta alla ricerca di Gesù nel povero, nell’ab-
bandonato, nel moribondo alleviando le 
loro sventure… Questi ritratti sono una suc-
cessione di suggestioni che non possono esse-
re espressi ma solo vissuti con un personale 
rapporto spirituale… un’interpretazione di 
una figura così poliedrica qual è Madre Te-
resa, ecco perché la identifico come la Santa 
dei nostri giorni di cui tanto abbiamo biso-
gno. Tutta la vita di Madre Teresa è stata 
fondata sulla misericordia verso l’umanità 
sofferente. In queste opere ho cercato di fare 
risaltare tre realtà dell’Apostola dell’amore: 
la gioia, la sofferenza e la preghiera. Spero 
che questa mostra possa far ritrovare alme-
no una piccola parte benevola di noi stessi».

Madre Teresa di Calcutta, Premio 
Nobel per la Pace nel 1979, viene 
proclamata Santa nell’anno del 

Giubileo straordinario della Misericordia 
da Papa Francesco il 4 settembre del 2016, 
giorno che precede la ricorrenza del 19° 
anniversario della sua morte avvenuta il 5 
settembre 1997.
In occasione della sua canonizzazione le 
Missionarie della Carità organizzano, a 
Roma presso la Chiesa di San Gregorio 
Magno, una mostra del Maestro Francesco 
Guadagnuolo.
Nato a Caltanissetta nel 1956, opera tra 
Roma, Parigi e New York. Nel 1978 cono-
sce l’Arcivescovo Mons. Giovanni Fallani, 
Presidente della Pontificia Commissione 
Centrale per l’Arte Sacra in Italia e da que-
st’incontro nasce un’intensa collaborazione 
culturale che porta Guadagnuolo a essere 
considerato uno dei più apprezzati e geniali 
artisti dell’arte sacra contemporanea. 
Guadagnuolo realizza questi ritratti, con 
la tecnica dell’acquarello, utilizzando colori 
che in qualche modo ricordano l’India, quel-
la terra martoriata alla quale Santa Teresa 
di Calcutta ha interamente donato la sua 
vita. Pur nella semplicità queste opere te-
stimoniano tutta la carità compiuta dalla 
Santa, le sue preghiere e le sue parole col-
me di speranza cristiana.

Santa Teresa di Calcutta 
Un Volto simbolo di Misericordia
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ORATORIO
La festa di apertura dà inizio al nuovo cam-
mino. Presenti, oltre ai ragazzi, un maggior 
numero di genitori, forse per il bel pomerig-
gio autunnale. La novità è la fiaccolata, 
organizzata dall’Oratorio maschile: partita 
dal Santuario di Saronno e giunta sul piaz-
zale della chiesa il sabato sera.
Giochi e divertimenti nei cortili oratoriani 
la domenica pomeriggio.
La sera tutti nel cineteatro, per una comme-
dia, una farsa, canti e premiazioni.

Novembre 1980

Dicembre 1980

Ottobre 1980
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Fin da quando ascoltiamo i racconti 
della Bibbia ci siamo abituati a sen-
tire più volte numeri diversi e ricor-

renti. Numeri che descrivono e numeri che 
specificano. Numeri che aiutano a capire o 
da interpretare. E tra questi, numeri che 
hanno un significato simbolico importan-
te. L’Universo creato in 7 giorni, 7 come 
la settimana e il numero della perfezione. 
70 erano gli anziani del senato di Mosè, 70 
gli apostoli, 70 gli anni di esilio in Babilo-
nia. 40 i giorni del diluvio, 40 anni quelli 
dell’esodo nel deserto, 40 i giorni di medi-
tazione di Gesù nel deserto. 12 le tribù di 
Israele, 12 gli apostoli principali, 12 le stel-
le che coronano Maria. 10 i comandamen-
ti, l’8 infinito come Dio e gli esempi sono 
ancora molti. 

C’è chi nel XII secolo ha cercato di scopri-
re il significato recondito dei numeri tro-
vando legami segreti fra parole e numeri. 
Nasceva così la Qabbalah che portava la 
realtà dei numeri nell’esoterico delle teorie 
mistiche giudaiche. Realtà che anche oggi 

riguardano mo-
vimenti popo-
lari ed esote-
rici, spesso del 
mondo illusorio 
e cialtronesco. 
Di interessante 
c’è che il nume-
ro 137 tradotto 
in lettere dà la 
parola Kabalà! 

E non si tratta di un numero qualunque, 
ma del numero primo per eccellenza, for-
se il più importante, che ricade spesso non 
solo nella matematica ma anche nella fisi-
ca. I numeri primi sono i mattoni dei nu-
meri, gli altri non primi non servono, ecco 
la loro importanza. Come se gli ebrei già 
avessero intuito il 137 ancor prima di sco-
prirlo la scienza. Di certo non potevano sa-
pere che l’inverso di 137 era la costante di 

struttura fine, 
ovvero la forza 
dell’interazione 
magnetica fra 
luce e particelle 
cariche. Ma 1/137 
è anche la costan-
te alfa, ovvero il 
quadrato della 
carica dell’elet-
trone diviso la velocità della luce mol-
tiplicata per la costante di Planck!  
137 è una costante adimensionale che 
contiene l’elettromagnetismo e la relati-
vità di Einstein, la teoria dei quanti e ce 
ne sarebbe ancora un bel po’ di peculiari-
tà di questo numero così speciale. Sapete 
qual è il rapporto tra la velocità della luce 
e quella dell’elettrone intorno al nucleo 
di idrogeno? È proprio 137.  Fra la mate-
ria dell’elettrone e il fotone c’è la costan-
te 137 che governa buio e luce. Quando 
leggo queste verità scientifiche, mi rendo 
conto che Dio è un matematico fantastico.  
Eppure, sembra che gli ebrei avessero già 
intuito tutta la magia e la purezza del 137 
nella parola Qabbalah. 
La perfezione è il numero 1, come perfet-
to è Dio, unico Dio. 3 è la Trinità, ma sono 
anche le tentazioni e la negazione di Gesù. 
4 è la terra e il cosmo, come 4 sono i punti 
cardinali e i fiumi che bagnavano l’Eden. 6 
è l’uomo, ovvero 7 meno 1, e sesto è il gior-
no della creazione di Adamo. 7 rappresenta 
la perfezione delle opere di Dio. 10 sono le 
piaghe d’Egitto, come dieci gli antenati fra 
Adamo e Noè e Noè e Abramo, e soprattut-
to i 10 comanda-
menti. 
E come abbiamo 
già visto c’è la 
gematria, da cui 
deriva appunto la 
Kabalà. Ovvero 
la possibilità di 
sostituire ai nu-

meri le corrispondenti lettere dell’alfabeto. 
Quindi, da qualsiasi parola si può ottenere 
il numero gematrico. Nell’Esodo 
dall’Egitto uscirono 603.550 uomi-
ni, senza contare donne, anziani e 
bambini. Quindi, un numero di al-
meno 3 milioni di persone, ovvero 
un numero impossibile, perché mai 
nell’antichità Israele ha avuto una 
popolazione così grande. Però, se 
otteniamo il numero gematrico di 
“tutti i figli di Israele” il risultato è 

603.550: 
il significato è 
che tutti gli ebrei 
se ne andarono. 
Anche San Mat-
teo riporta uno di 
questi giochi nu-
merici. Divide gli 
antenati di Gesù 
in tre serie di 14 

generazioni e 
aggiunge alla 
fine: “La som-
ma di tutte le 
generazioni, da 
Abramo a Davi-
de, è così di 14; 
da Davide fino 
alla deportazio-
ne di Babilonia 
è ancora di 14; dalla deportazione 
di Babilonia a Cristo è, infine, di 
14” (Mt 1,17). Però questo è impos-
sibile. Matteo mette solo tre nomi 
per coprire i 430 anni di schiavitù 
in Egitto. E solo due ascendenti per 
riempire i tre secoli tra Salomone 
e Asàf. La composizione di questi 
elenchi è artificiale: essi dovevano 
includere solo 14 generazioni, poi-
ché 14 è il numero gematrico del re David: 
D (4) + V (6) + D (4) = 14. Il più famoso gio-
co biblico di gematria è riportato dall’Apo-
calisse con il numero 666 della bestia (Ap 
13,19). Lo stesso libro spiega che si tratta 

della cifra di un uomo. Dietro ad essa si 
cela l’imperatore Nerone, poiché se tra-

scriviamo “Nerone 
Cesare” in ebraico, 
otteniamo: N (50) 
+ R (200) + W (6) 
+ N (50) + Q (100) 
+ S (60) + R (200) 
= 666. 
La parola Para-
diso nel Vangelo 
compare una volta 
sola, quando Gesù 

dice al buon ladrone che sarà con lui in cie-
lo. Strano davvero.
La parola inferno 626 volte, la Geenna, 
ricorre 11 volte, ed era il nome della disca-
rica fuori Gerusalemme, dove il fuoco ar-
deva sempre. Il regno dei cieli 400 volte.
In totale, la frase “Non temere” o una sua 
variante si ripete 365 volte, una per ogni 
giorno dell’anno!

La parola “amore” compare 227 vol-
te.
La parola eirênê, che traduciamo 
pace, appare nel Nuovo Testamento 
91 volte. 
Le parole più ricorrenti nella Bibbia: 
Dio (151), Gesù (146), Spirito Santo 
(94), Mosè (30), Davide (19), Abramo 
(14), ed Elia (13).
Il numero esatto di parole che con-

tiene la Bibbia 
varia a seconda 
delle lingue in 
cui viene tradotta 
e delle versioni. 
Tuttavia, si calco-
la che il numero di 
parole oscilla tra 
le 773692 (di cui 
181.253 dei Van-
geli) e 783137.

Infine nel mio insignificante ultra piccolo, 
l’interno del mio ufficio al Corriere? Un 
numero divisibile per 137. Quando l’ho sco-
perto, ho alzato gli occhi e sorriso. 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

La Bibbia è anche il fascino dei suoi numeri



Settembre 2024

2727

PARROCCHIA Caritas
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PARROCCHIA il Gruppo Missionario

La settima edizione della Cammi-
nata del Cuore anche quest’anno è 
stata un grande successo, malgrado 

le pessime previsioni del tempo e la piog-
gia che ci ha accompagnato per gran parte 
del percorso. 
Il desiderio di stare insieme, di essere co-
munità e di aiutare il prossimo è stato più 
forte. Ancora una volta, grazie a tutti voi 
e a coloro che, pur non potendo partecipa-
re, hanno dato la loro adesione abbiamo 
raggiunto la quota di 1.800 €.
Questa cifra, aggiunta al guadagno delle 
bomboniere sarà destinata all’ospedale 
Cardiac Center in Camerun, un ospedale 
nel quale molti bambini affetti da proble-
mi cardiologici vengono operati al cuore.
La Camminata del Cuore si è conclusa 
con la Santa Messa celebrata da Padre 
Giovanni, responsabile del centro missio-
nario frati Cappuccini.

Grazie di cuore a tutti!
GRAZIE per esserci sempre!! 
È bello CAMMINARE INSIEME con 
voi sui sentieri delle nostre vite che 
ci portano ad una meta comune: AIU-
TARE chi è nel bisogno!!!

Vi informiamo che la sede del gruppo mis-
sionario “Insieme si può” riapre sabato 7 
settembre. Lì potrete scegliere le nostre 
bomboniere solidali.
I giorni e gli orari di apertura sono il sa-
bato e la domenica dalle 10 alle 12.

Ringraziamenti dalle nostre missioni
	 Costa d’Avorio
Dopo il Mercatino di Natale avevamo 
destinato 1500 € a Suor Blandine, in Co-
sta d’Avorio per il sostegno ai bambini 
denutriti.

Si vede bene solo con il cuore. 
L’essenziale è invisibile agli occhi.
(Antoine de Saint- Exupéry)

Abbiamo ricevuto 
un suo messaggio 
di ringraziamen-
to:

“Ciao miei cari! 
Grazie a Dio sto 
bene e vi auguro 
lo stesso. Sono ve-
nuta a ringraziar-
vi per tutto l’aiuto 
che avete dato ai 
nostri figli. Que-
sta bambina subi-
rà due operazioni 
a settembre per ri-
durre il problema 
del labbro leporino.
Che il Signore benedica i vostri sforzi. Buo-
na domenica e che la benedizione del Si-
gnore sia con voi in unione di preghiera”.
	
	 Camerun
Il progetto quaresimale, sostenuto anche 
dal gruppo missionario, era quello di dare 
speranza ai giovani detenuti nelle carceri 
di Bamenda del Camerun, progetto rea-
lizzato dai frati Cappuccini.
Fra Gioacchino Catanzaro, cappellano del 
carcere, ci ha inviato un video di ringra-
ziamento molto commovente.
Ringrazia tutta la Comunità di Sedriano 
per il sostegno economico inviato perché 
“molto pane sarà dato ai prigionieri in ter-
mini di sollievo per tutte le necessità dei 
carcerati come la nutrizione, la medica-
zione, la vestizione, l’istruzione ecc.
La vostra carità sarà compensata da Dio, 
Creatore e Benefattore di noi umani che 
siamo sotto la redenzione di Gesù Cristo”.

una buona merenda.
Si prega gentilmente, per motivi organiz-
zativi, di comunicare in segreteria parroc-
chiale la propria partecipazione ma sare-
te comunque tutti accolti con gioia.
Cogliamo l’occasione per ringraziare di 
cuore quanti hanno partecipato alla rac-
colta di prodotti per l’igiene durante l’ora-
torio estivo.
GRAZIE GRAZIE GRAZIE!!!

Domenica 15 settembre Giornata 
dell’ammalato e dell’anziano con il se-
guente programma:

- ore 14,30 accoglienza e possibilità per 
chi volesse di ricevere il sacramento del-
la confessione
- ore 15,00 S. Messa animata dal gruppo 
Caritas.

Al termine della cerimonia ci ritrovere-
mo in oratorio maschile per fare festa con 

Giornata dell’ammalato 
e dell’anziano
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Mostra su Giovannino Guareschi
La mostra rimarrà aperta dal 29 settembre al 12 ottobre

presso la chiesa S. Bernardino di Sedriano

domenica 29 settembre; sabato 5 ottobre; domenica 6 ottobre
ore 10.00 - 12.00 / 16.00 - 18.00 

 
lunedì e giovedì ore 16.00 - 18.00 

martedì; mercoledì; venerdì 10.00 - 12.00 
 

sabato 12 ottobre ore 10.00 - 12.00 / 18.00 - 22.00 con lettura a sorpresa

Per visite guidate a gruppi in altri orari contattare bettyroma1971@gmail.com

Incontro con il dr. Paolo Gulisano, il 4 ottobre ore 21.00 presso il cineteatro Agorà

“ Troppo popolare, troppo cattolico,
troppo uomo vero Guareschi” 

Proposta del film “Don Camillo” venerdì 11 ottobre,
ore 21.00 presso il cineteatro Agorà

“Non muoio
            neanche se mi ammazzano”
“Non muoio
            neanche se mi ammazzano”

Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni

Caccia al tesoro!
C’era una volta un bosco, in cui vi-

vevano due ricci: Martino e Menta. 
Martino era un riccio molto avven-

turoso, sempre alla ricerca di nuove sfide. 
Menta, al contrario, era timida e preferi-
va la tana a qualsiasi altro posto.
Un giorno, Martino incontrò un vecchio e 
saggio coniglio che gli raccontò di un teso-
ro nascosto in fondo al bosco.
“Dovresti proprio andare alla ricerca di 
questo tesoro, è una grande avventura!” 
disse il coniglio a Martino che ne fu così 
entusiasta da correre subito da Menta per 
chiederle di unirsi a lui nella ricerca del 
tesoro.
Menta, però, aveva paura di affrontare 
pericoli sconosciuti e decise di restare al 
sicuro nella tana. Martino scelse comun-
que di andare alla ricerca del tesoro da 
solo, ma ben presto si trovò in difficoltà e 
gridò forte: “Aiuto! Non riesco a trovare il 
tesoro e mi sono perso!”.
Menta sentì le urla di Martino e decise 
di andare subito ad aiutarlo, affrontando 
tutte le sue paure.
Quando trovò il suo amico, Menta lo rassi-
curò e lo aiutò a superare dei grandissimi 
ostacoli. Insieme, i due piccoli ricci nuota-

rono nel grande fiume che 
li separava dall’altra parte 
del bosco, si arrampicaro-

no su rocce altissime per vedere tutto da 
più in alto, si difesero da una volpe affa-
mata chiudendosi a palla e mostrandole 
i loro aculei e corsero sotto la pioggia per 
quasi due ore.
Quando finalmente, dopo tutte queste 
difficoltà, Martino e Menta arrivarono al 
tesoro nascosto rimasero molto sorpre-
si. Scoprirono che il tesoro non era fatto 
di oro o di gioielli: era solo un bellissimo 
prato, pieno di fiori e di bacche deliziose, 
circondato da tanti alberi alti e rigogliosi. 
“Quindi è questa la vera ricchezza”, disse 
Menta, “La bellezza e la preziosità del bo-
sco che ci circonda e che ci dà tutto ciò di 
cui abbiamo bisogno ogni giorno e l’ami-
cizia che abbiamo che ci ha resi capaci di 
trovare questo posto meraviglioso!”.
Così, Martino e Menta tornarono alla loro 
tana, felici e soddisfatti, sapendo che ave-
vano imparato una lezione importante: 
l’amicizia e la solidarietà possono aiuta-
re a superare le sfide della vita, la vera 
ricchezza va cercata nella bellezza che ci 
circonda e il nostro mondo va rispettato, 
perché è la nostra casa!
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Giorno dopo giorno...la vita in parrocchia continua nella
calda estate.

UN’ORA CON GESÙ 
ADORAZIONE EUCARISTICA SETTIMANALE del giovedì

Padre John celebra la S. Messa serale al cimitero

I bambini e i ragazzi   in
uno speciale momento

di preghiera durante
l’oratorio estivo... In Oratorio feriale tra i volontari: un percorso edificante con persone “bellissime”

per riscoprire la Fede, con gioia e voglia di stare insieme!    Grazie!  Bruna

...presente tra loro
  il nostro

Vicario Episcopale.
Grazieeeeee a 

Mons. Luca Raimondi
per questa visita
indimenticabile!

VITA PARROCCHIALE
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Nel gran “VIA VAI” dell’oratorio feriale, alcuni dei nostri animatori sono stati
intervistati e l’articolo è apparso sul quotidiano cattolico “AVVENIRE”

Ragazzi, giovani e adulti raccolti
in preghiera presso la grotta nella
Novena dell’Assunta.
S. Rosario in San Bernardino il giorno della festa.

In occasione dell’anniversario dei 250 anni dalla
consacrazione della chiesa di Roveda, che cadrà il 
24 settembre 2025, la pala d’altare che raffigura la

“Madonna della solitudine” è stata rimossa 
e affidata alle abili mani della restauratrice.

Sicuramente la Comunità sedrianese mostrerà la
consueta generosità nel sostenere quest’onere che

permette di mantenere
 in buono stato le strutture parrocchiali.

LAVORI IN PARROCCHIA

In parrocchia, il primo passo per
promuovere l’energia

rinnovabile, dimostrando di
prenderci cura del creato,
rispondendo agli appelli 

di papa Francesco.
I lavori alla casa parrocchiale per

il posizionamento 
dei pannelli fotovoltaici.

Trasformare i raggi solari in
energia pulita! 

VITA PARROCCHIALE
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1 dom I DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
IL PRECURSORE

2 lun ORATORIO FERIALE

3 mar S. Gregorio Magno, papa  
e dottore della Chiesa

h. 21.00 Commissione liturgica
4 mer Ore 21.00 incontro battesimi
5 gio S. Teresa di Calcutta, vergine 

h. 20.45 Rosario Roveda
6 ven

h. 20.45 Rosario Roveda
7 sab B. Eugenia Picco, vergine

18/19 enni a Bergamo
h. 20.45 Rosario Roveda

8 dom II DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE
FESTA ROVEDA

h. 9.30 S. Messa  
h. 16.00 Recita Rosario

h. 16.00 Battesimi

18/19 enni a Bergamo

9 lun S. Pietro Claver, sacerdote

h. 20.45 Roveda santa Messa per i defunti
Ondasplash animatori ado 

10 mar B. Giovanni Mazzucconi, sacerdote e 
martire

h. 21.00 incontro di zona a Rho per CPP
Decanato presbiteri a Magenta

11 mer 15,00 o 21,00 4 giorni comunità 
educanti

12 gio S. Nome della b. Vergine Maria

ISMI 

13 ven S. Giovanni Crisostomo, vescovo 
 e dottore della Chiesa

Inizio percorso Cresima 
4 giorni comunità educanti
ISMI                                                                              
CENA SOLIDARITALIA                      

14 sab Esaltazione della S. Croce

RITIRO programmazione anno 
Castelletto di Cuggiono

15 dom III DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE

h. 15.00 Celebrazione Unzione degli infermi
h. 16.00 merenda e incontro chierichetti

16 lun S. Cornelio papa, e Cipriano vescovo, 
martiri

Settimana della semina

h. 17.00 II el. 
Merenda, preghiera e iscrizioni

17 mar S. Satiro

h. 17.00 III el. 
Merenda, preghiera e iscrizioni

18 mer S. Eustorgio I, vescovo

h. 17.00 V el. 
Merenda, preghiera e iscrizioni
"4 giorni comunità educanti"

19 gio

S. Gennaro, vescovo e martire – S. 
Ildegarda di Bingen vergine e dott. della 
Chiesa – S. Roberto Bellarmino, vescovo e 
dott. Della Chiesa

h. 17.00 IV el. 
Merenda, preghiera e iscrizioni

20 ven Ss.Andrea Kim Taegon, sacerdote, Paolo 
Chong Hasang e compagni martiri

h. 17.00 PREADO 
Merenda, preghiera e iscrizioni
"4 giorni comunità educanti"

h. 19.30 cena con salamelle e patatine 
+proiezione I e II TURNO

21 sab S. Matteo, apostolo ed evangelista

FESTA INIZIO STAGIONE VIRTUS

22 dom IV DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE
Ritiro Edu

23 lun S. Pio da Pietralcina, sacerdote

Incontro CPP e CAEP decanale con 
don Paolo Boccaccia 

24 mar S. Tecla, vergine e martire

25 mer S. Anàtalo e tutti i ss. Vescovi milanesi

26 gio Ss. Cosma e Damiano, martiri

h. 17.00 S. Messa degli zainetti
27 ven S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote

28 sab
S. Venceslao, martire –  
Ss. Lorenzo Ruiz e compagni, martiri –  
B. Luigi Monza, sacerdote

h. 19.30 cena + proiezione video vacanze III 
turno e Toscana + fluo sport

29 dom V DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE
FESTA ORATORIO
MOSTRA in san Bernardino 
"NON MUOIO NEANCHE SE MI 
AMMAZZANO" su Giovanni Guareschi

30 lun S. Girolamo, sacerdote e dottore della 
Chiesa

h. 21.00 incontro battesimi
MOSTRA in san Bernardino 
"NON MUOIO NEANCHE SE MI 
AMMAZZANO" su Giovanni Guareschi

Sono tornati alla casa del Padre
Oldani Enrica	  di anni 90
Agosto Lorenzo 	 di anni 84
Arrais Antonia 	 di anni 90
Trevisan Antonia	  di anni 77
Ravazzolo Rina 	 di anni 82
Pastori Luigia 	 di anni 89
Francioli Dante 	 di anni 95
Libera Giuseppe 	 di anni 79

Lampade del mese

Filistad Daniele 	 di anni 81
Bollini Marco 	 di anni 58
Cravenna Franco 	 di anni 93
Sainaghi Virginio 	 di anni 73
Pedone Vitangelo	  di anni 89
Taronna Nardina	  di anni 85
Seleroni Emilio Luigi	  di anni 61

Sono nati alla grazia di Dio
Contino Leonardo di Christian e Cariolo Loredana Maria

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Per una intenzione

Madonna
Fam. Busnelli Beretta
Fam. Vaghi - Magistrelli
Torresin Gastone
Ferrari Gaetano e fam. Carrettoni
Per una intenzione

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Pogliaghi Luigi e Previtali Rita Livia
Curioni Amalia ed Enrico

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione

CALENDARIO INIZIATIVEANAGRAFE
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Rivolgendo espressioni di sincero cordoglio 
alla famiglia, ricordiamo con affetto  
Emilio Seleroni. 
Uomo generoso: ha speso una parte 
significativa della sua vita, anche, nel 
volontariato all’interno della Comunità. 
Il suo esempio resterà indelebile nel cuore dei 
suoi cari e di tutti noi!  
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni,  
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali nella chiesa parrocchiale  

alle ore 8.30 e alle ore 18.30.
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Bollettino mensile di informazione 
della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)

CALENDARIO INTENZIONI
Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 353 46 97 465
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
5 settembre 
3 ottobre
7 novembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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